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Prima riunione del consiglio regionale delle Marche dopo la lunga crisi 

Stanziati oltre quattro miliardi 
per la formazione professionale 
Privilegiati per la prima volta i corsi per l'agricoltura e per l'industria - Iniziata la di
scussione sulle unità socio-sanitarie - Eletti i due vicepresidenti e i consiglieri segretari 

ANCONA — Prima riunione 
del consiglio regionale, dopo 
la elezione del nuovo gover
no: il clima è di intenso im
pegno, dopo la lunga crisi 
politica. La seduta è durata 
tutto il giorno ieri ed è pre
vista a breve una nuova con
vocazione. 

L"assemblea lia eletto i due 
vice presidenti del Consiglio 
e i due consiglieri segretari. 
Il compagno Elio Marchetti 
è stato nominato segretario 
del Consiglio in sostituzione 
del socialdemocratico Paoluc-
ci (segretario è stato confer
mato anclie Todisco Grande). 
Nuovo vice presidente è .sta
to eletto Lorenzo Marconi 
(Democrazia cristiana) men
tre Alfio Tinti è stato ricon
fermato alla stessa carica. 

La Regione Marcile ha di 
fronte gravissimi compiti. Fra 
i più urgenti e importanti, il 
dibattito con le forze sociali 
sui piani di settore, i provve 
dimenti in attuazione del de
creto RIO. l'occupazione gio
vanile. Ieri intanto il Consi
glio ha approvato il piano 
dei corsi di formazione pro
fessionale per l'anno '78 '7!). 
Una proposta interessante. 
che contiene scelte molto qua
lificanti. Le ha illustrate nel

la relazione il compagno Mas
simo Brutti. 

Si tratta di uno stanziamen
to complessivo di quattro mi
liardi e cinquecento milioni 
ripartiti tra tutti gli enti de
legati. Per la prima volta — 
guardando i singoli capitali 
di spesa — si constata una 
decisa crescita dei fondi per 
i corsi in agricoltura e so
prattutto nell'industria. Lo 
stanziamento per i corsi nel
l'industria aumenta addirit
tura di 255 milioni rispetto al 
passato, in agricoltura sono 
stati investiti undici milioni 
in più. 

Netta diminuzione invece 
nel settore terziario: nel com
mercio si scende di 78 mi
lioni. di 32 milioni nei servi
zi. di 3 milioni nel turismo. 

Altra scelta i forte » conte
nuta nel testo unitariamente 
concordato dalla commissio
ne e dagli enti delegati: le 
risorse finanziarie non utiliz
zate entro il febbraio '79. sa 
ranno stornate alla legge per 
l'occupazione giovanile con 
l'impegno di spendere i sol
di disponibili entro il 15 apri
le prossimo. 

Si può dire insomma che 
con questo atto amministra
tivo si accentua decisamente 

l'intervento della Regione in 
direzione dell'iniziativa pub 
Mica: infatti c'è un capitolo 
di spesa apiwsito per le at
tività formative direttamente 
gestite dagli enti locali (251 
milioni). 

Il compagno Brutti ha rile
vato tuttavia che non c'è 
tempo da perdere per la 
completa sistemazione delle 
deleghe in questo settore. Se
condo il nuovo programma di 
governo infatti, entro il 31 
ottobre prossimo si deve 
giungere alla definizione del 
sistema di delega. 

Il Consiglio ha iniziato an
che la discussione su alcuni 
provvedimenti di spesa, sul 

• LE PROPOSTE DEL PCI 
PER I CONTRATTI 

PESARO — Il PCI della 
zona di Pesaro promuove per 
questa sera presso il cinema 
Gardenia di Pozzo Basso una 
assemblea dibattito sul tema: 
« Le proposte del PCI sugli 
obbiettivi delle lotte per il 
rinnovo dei contratti ». 

Interverranno i compagni 
Giorgio Londel della segrete
ria provinciale del PCI e 
Giorgio Tornati, sindaco di 
Pesaro. 

rendiconto "77. sulla delimita
zione delle unità socio sani
tarie. Quest'ultimo provvedi
mento indica semplicemente 
gli ambiti (24 unità sanita
rie) e precisa che la gestio
ne sarà svolti» nelle zone 
montane dalle comunità, men 
tre nelle altre zone da comi
tati provvisori intcrcomuna 
li. Solo fra un anno e più 
sarà possibile consolidare la 
struttura. 

Importante è però il fatto 
— ha rilevato il vice presi
dente della commissione, 
compagna Amadei — che si 
avvii un lavoro di unificazio
ne nei livelli di gestione dei 
servizi e si cominci a realiz
zare il decentramento ammi
nistrativo. Tuttavia restano 
interrogativi pesanti: perchè 
le mutue non vengono anco
ra sciolte? Perchè la Regio
ne Marche non ha detto an
cora una parola sul ritardo 
imposto alla legge di sciogli
mento degli enti inutili? 

L'assessore Capodaglio, ri
spondendo, ha reso noto che 
presto la giunta preparerà 

due importanti atti, quello che 
ripartisce i fondi per i con
sultori e quello che definisce 
funzioni e compiti delle uni
tà sanitarie. 

In pochi mesi venti persone trovate in possesso di sostarne stupefacenti nella città umbra 

Arrestato ieri a Terni : aveva 
in casa 100 grammi di cocaina 
E' la prima volta che viene sequestrata una quantità così elevata di droga — Doveva servire 
per migliaia di dosi — Giuliano Mandelli, ora in carcere, ha dichiarato di tenerla per uso personale 

TERNI — Anche la cocaina 
fa la sua comparsa sul mer
cato ternano della droga: 
Giuliano Mandrelli, 36 anni, 
abitante in Via Ferraris n. I 
è stato ieri mattina arrestato 
dalla Squadra Mobile della 
Questura di Terni, perchè 
trovato in possesso di un et
to di cocaina. Dopo le cosid
dette droghe leggere, l'eroina, 
tra i tossicomani ternani co
mincia a circolare anche la 
cocaina e in misura piuttosto 
consistente, visto che con un 
etto è possibile confezionare 
qualche migliaio di dosi. E' 
questa la prima volta che 
viene sequestrata in città una 
quantità così elevata di co 
caina. In passato, nel corso 
delle numerose perquisizioni 
effettuate, che hanno portato 
all 'arresto nel giro di pochi 
mesi di una ventina di per
sone con l'accusa di deten
zione e spaccio di sostanze 
stupefacenti, erano state tro 
vate soltanto poche dosi di 
cocaina. 

Giuliano Mandrelli, che se
condo la Questura non può 
nemmeno essere considerato 
uno dei « pesci grossi *, sui 
quali da tempo si spera si 
possa arrivare a mettere le 
mani, e che secondo le voci 

raccolte da alcuni che lo co
noscono non è nemmeno da 
molto tempo nel « giro >, nel
la sua abitazione ne custodi
va una quantità rilevante. 
Nel corso degli interrogatori 
ha dichiarato di tenerla per 
uso personale e di averla ac
quistata fuori Terni, pagan
dola due milioni, senza forni
re altri particolari. A lui si è 
arrivati in seguito alle testi
monianze raccolte durante le 
indagini che hanno portato 
all'arresto di Alberto Angelet-
ti e Mariangela Cicciola. 

Forse la barriera di paura 
che circonda il traffico della 
droga, ha cominciato a mo
strare le prime crepe e sono 
venuti fuori i nomi di alcuni 
dei personaggi che riforni
scono il mercato di Terni. 

Ieri mattina, dopo giorni di 
appostamenti e di controlli, è 
scattata l'ennesima operazio 
ne. Insieme al mandato di 
perquisizione nei confronti di 
Giuliano Mandrelli. il Sosti
tuto Procuratore della Re
pubblica, dottor Massimo 
Guerrini, ne ha spiccati pa
recchi altri, che |>erò non 
hanno dato esiti positivi, an
che se negli ambienti della 
Questura si lascia intendere 
che nel giro di jxiche ore ci 

potrebbero essere altre inte
ressanti novità. 

Giuliano Mandrelli più che 
per essere nel « giro ». era 
conosciuto per la sua vita di
sordinata: figlio di un diri
gente della « Terni », ha fatto 
soltanto lavori saltuari. E' 
stato per un periodo assicu
ratore e poi altre occupazioni 
marginali. E' sposato, ma da 
lungo tempo vive separato 
dalla moglie. 

Quest'ultimo arresto ag
giunge nuove preoccupazioni 
e testimonia che il mercato 
della droga è quanto inai dif
fuso e capace di offrire, an
che a Terni, ogni tipo di 
sostanza stupefacente. Pro 
prio nella tarda serata di 
mercoledì un giovale venti 
duenne. Alberto Sassi, è stato 
ricoverato in ospedale, per
chè trovato agonizzante ai 
giardini pubblici di Quartiere 
Le Grazie dopo essersi iniet
tata una dose eccessiva di e-
roina. Il ragazzo e ora fuori 
pericolo e i medici gli hanno 
dato 7 giorni di prognosi. Al
l'ospedale confermano intanto 
che resta costante il numero 
dei giovani che vi si rivolge 
per farsi disintossicare o per 
curare l'epatite virale con
tratta « bucando'.! ». 

ANCONA — L'interno dell'ospedale psichiatrico 

ANCONA - Le operaie del gruppo Tanzarella 

Per la prima volta sciopero 
in tutte e quattro le aziende 

Una ; politica ' ini|ireridìtorialè inefficace e paternalistica ha portato ad una 
grave < crisi la « Baby Brunirne! », la « Lyons Baby » e la « Alexandra » 

ANCONA — La politica del 
< divide et impera » e del 
« padrone buono » d ie segue 
i propri dipendenti come un 
padre, non paga più il si
gnor Giulio Tanzarella, pro
prietario dell'omonimo grup
pi» di fabbriche per l'abbi
gliamento. che riunisce la 
Baby Hrummel. la Lyons 
Baby tduc stabilimenti) e 
l'Ale\andra. 

I » hanno dimostrato le 
operaie di queste quattro 
fabbriche che ieri hanno pro
clamato uno sciopero di quat
tro ore e hanno tenuto una 
assemblea aperta, al cinema 
KiK-1 di Ancona, per far co
noscere a tutti — forze poli
tiche. amministratori, rap-
prcsintanti di altri consigli 
di fabbrica — i motivi della 
loro lotta e la grave crisi 
del gruppo. 

ÌJA manifestazione, alla qua
le sono intervenuti rappre
sentanti della Confederazione 
Cgil Cisl-Uil ed esponenti del
la Fulta provinciale e nazio
nale. ha segnato una svolta 
nella vertenza fra maestran
ze e direzione aziendale del 
gruppo Tanzarella: per la 
prima volta infatti le operaie 
hanno partecipato in massa. 
compatte, decise a condurre 
la loro battaglia fino m fon 
do. a fianco de! sindacato. 

Hanno superato .soprattutto 
lo di\ is-.oni interne che ave
vano consentito al Tanzarel
la di fare il bollo e cattivo 
tempii in fabbrica (ritmi ele
vati, bassi salari, assunzioni 
senza una selezione profes
sionale. non rispetto del turn
over. impiego delle quote da 
versare agli istituti previden
ziali come principale fonte di 
finanziamento del gruppo) e 
di rifiutare qualsiasi confron
to con i rappresentanti dei 
lavoratori. 

Una politica che ha dato i 
suoi fratti fino a quando le 
maestranze sono rimaste di 
vise: c'era infatti chi aveva 
voluto credere alle premesse 
< del padrone che dà lavo
ro > chi. come le operaie del
lo stabilimento di San Filip-

K — e più tardi quelle del-
ikxandra. quando questa 

fabbrica è entrata a far par
te del gruppo — volevano un 
rapporto diverso con la di
rezione aziendale. 

Oggi tutte si sono rese con
to della situazione cui le 
quattro fabbriche sono state 
condotte dalla miopia impren
ditoriale di questo padrone 
« artigiano ». ed hanno chie
sto pertanto un confronto con 
la direzione stessa, per cer
care di risolvere positivamen
te la crisi del gruppo. 

Ad avanzare tali richieste 
però non erano sole: alla ma
nifestazione infatti sono in
tervenuti per portare la loro 
solidarietà e confermare il lo
ro appoggio alle lotte futu
re. rappresentanti di altri 
consigli di fabbrica, da quel
lo delle confezioni Filottra-
no (ex Orlandi) agli altri 
del cantiere navale di Anco
na. alla Sagraf di Monzano. 
al tomaificio « Francesca ». 

Lo stesso impegno hanno 
assunto per le rispettive am
ministrazioni il compagno 
Nino Cavatassi. vice presi
dente delia Provincia, il com
pagno Giuliani, sindaco di 

Montemarciano (in questo 
pae.se. sede della Baby Brum-
mel. l'amministrazione comu
nale sta organizzando una se
rie di assemblee aperte con 
la popolazione), il consigliere 
comunale (PSI) Carbonari, di 
Monzano. 

Qui il Consiglio comunale, 
riunitosi in seduta straordina
ria. lia votato un online del 
giorno contro l'atteggiamento 
passivo della direzione 

Per le forze politiche han
no preso la parola Calabrese 
(PSI) e il compagno Eolo Fa-
bretti. che ha sottolineato 
— tra l'altro — la necessità 
di continuare unitariamente 
la lotta per superare la cri
si non solo nella regione ma 
in tutto il Paese. 

Il compagno Caccia — del
la segreteria nazionale della 
Fulta — ha ribadito infine la 
disponibilità della federazio
ne di arrivare al più presto 
al confronto con Tanzarella 
o di investire lo stesso go
verno dell'intera vertenza. 
qualora l'incontro non avesse 
uno sbocco positivo per i la
voratori. 

ANCONA - Il problema dell'inserimento nel tessuto sociale 

Quando il «diverso» sfonda 
il muro delle diffidenze 

Una giornata nell'ospedale psichiatrico - Le testimonianze sull'autogestione e sui pro
blemi « fuori » - Il male più comune è l'emarginazione - 250 ricoverati in meno in 5 aro:! 

ANCONA — La fragile porta 
a vetri, barriera tra il mondo 
dei cosiddetti « sani » e quello 
del malati di mente, ha con
tribuito a far nascere quei 
condizionamenti nella nostra 
società, che hanno creato il 
«pazzo», il « diverso ». , La mo fuori di queste mura. 
•«sootetà^lvite^hà*lafc!atd?^S^^t«^aiTra. ad esemplò^ 
marcire per anni, a volte per 
una intera vita i « folli », i 
« devianti », la cui vera ma
lattia molto spesso consisteva 
nell'essere poveri, svantaggia
ti, diseredati. Le cronache del 
primi anni del secolo riporta
no infatti le notizie di perso
ne, per lo più di età avanza
ta, ricoverate in condizioni 
pietose: venivano dai più 
sperduti paesini dell'entroter
ra marchigiano: spesso arri
vavano dopo una intera gior
na ta di viaggio, sui barrocci. 
ridotti a larve umane dagH 
stenti e dalle malattie. Or
mai inutili, improduttivi, ve
nivano affidati dai parenti o 
dai vicini alla misericordia 
dei medici e degli infermieri. 

Con il progredire della so
cietà, al carretto si è sostitui
ta l'ambulanza, ma la molla 
della segregazione, della 
esclusione dal consorzio civile 
ha continuato a scattare ine
sorabilmente, tanto per chi 
oltrepassava il rigido confine 
del criterio di normalità quan
to per chi non aveva condi
zioni economiche familiari 
sufficienti a mantenere anche 
una persona bisognosa di cu
re particolari. 

Ce ne siamo resi conto gi
rando per i padiglioni dell'o
spedale psichiatrico (qui. in 
questi edifici segnati dal tem
po. prima che si iniziasse la 
esperienza positiva della libe
ralizzazione degli aspiti, era
no ricoverati circa 750 mala
ti di mente — oggi, dopo 5 an
ni. il numero è sceso a 480 —. 

In una delle due aree « au
togestite ». da tempo costitui
te dall'amministrazione dell'o
spedale. incontriamo Angela: 
alta, magrissima. i capelli or
mai grigi, da trenta anni è ! 
ospite dell'ospedale. E' lei che ; 
ci parla del funzionamento del j 
reparto, delle difficoltà che 
incontra nel « mondo civile » 
una persona ricoverata in ma
nicomio. o dimessa da que
sto. perchè r i tenuta guarita. 

«Siamo t renta in tu t to — 
dice — fra uomini e donne, 
suddivisi in varie camere. Qui 
facciamo tu t to da soli, aiutan
doci l'uno con l'altro, provve
dendo alla pulizia delle stan
ze e dei vari locali: ci ba
sta soltanto un infermiere, per i 

darci coraggio: siamo più si
curi infatti se c'è qualcuno 
che ci guarda. Le difficoltà, 
dovute soprattutto alla incom
prensione e alla paura delia 
gente, nàscono quando per un 
motivo o per l'altro ci trovia-

l'ho sperimentato di persona 
all'ospedale civile di Ancona: 
lungo un corridoio, steso a 
terra, c'era un uomo, ubria
co, che io conoscevo perchè 
era stato ricoverato allo psi
chiatrico. Ma anche la gente 
che aveva formato un capan
nello intorno a lui conosceva 
questa sua disgrazia e non 
aveva 11 coraggio di toccar
lo o di aiutarlo a pulirsi il 
volto sporco di sangue. Quan
do mi sono avvicinata e l'ho 
toccato, più di uno si è pre
murato di mettermi in guar
dia "perchè quello era paz
zo ". Doveva vedere poi gli 
occhi di tutt i — ha continua
to Angela — quando, rialzato
si. l'ho accompagnato via a 
braccetto: sembrava che 
avessero visto un leone scap
pato e poi rimesso in gabbia 
dal domatore ». 

A tan to dunque può portare 
l'ignoranza e l'eredità della 
concezione assistenziale dello 
Stato. 
- Oggi, grazie all'impegno dei 

medici e degli infermieri e di 
tut te quelle avanguardie, di
venute ormai movimento, 
qualcosa sta cambiando nel 
modo di affrontare la malat
tia mentale. C'è innanzitutto 
la legge 180, che regola il 
t ra t tamento sanitario obbliga
la leggtfnon bjfetar occorre 
soprattutto che la gente eam
bi mentalità. 

« Bisogna far capire alle 
persone — dice Nocciarini, un 
infermiere del reparto auto
gestito — l'importanza della 
loro funzione, del loro aiuto ». 

Ci porta l'esemplo dell'espe
rimento tentato — e riuscito 
— ad Angeli di Rosora. « Al
l'ospedale psichiatrico — con
tinua Nocciarini — c'erano 
due malati originari, come 
me. di questo piccolo paese: 
prima che fossero dimessi, 
per essere reinseriti nel loro 
ambiente, ho parlato con mol
ti abitanti (Rosora ne conta 
in tutto circa 1500), ho spie
gato cosa ci si attendeva da 
essi; mi hanno capito, ed og
gi i due ex malati sono per
fettamente inseriti; uno ad
diri t tura è ritornato a lavo
rare ». 

Un caso sporadico, fortuna
to? Non crediamo. 

Luciano Fancello 

Da martedì prossimo f ino al 30 settembre 

Cinquanta operai dell'Umbria ad 
Albinea con la scuola di partito 

n La classe operaia, l'Umbria e lo sviluppo economico » è 
il tema di un corso organizzato dalla commissione regione 
scuole di parti to che convoglierà ad Albinea da martedì a 
sabato 30 settembre circa cinquanta tra operai ed operaie 
della nostra regione. L'iniziativa è particolarmente impor
tante per i contributi che raccoglierà e il tipo di attività 
formativa che coti l'ausilio di gruppi di studio e di dibattiti 
porterà avanti . 

I lavori prevedono in particolare t re relazioni ed occasioni 
di discussione su altret tanti temi che riguardano da vicino 
la nostra regione e l'elaborazicne del partito. La prima, 
del compagno Francesco Innamorati , riguarda «L'elabora-
zicne dei comunisti italiani sul problema della democrazia 
e dello Stato, il rapporto t ra i partiti , istituzioni, società, 
l'esperienza umbra »: il compagno Claudio Carnieri svolgerà 
il tema « Aspetti strutturali della crisi in Umbria ed in 
Italia, l 'austerità come occasione di cambiamento, il Piano 
regionale di sviluppo» e infine il compagno Paolo Brutti 
relazionerà su « la strategia s.ndacale nei documento del-
l'EUR, le piattaforme contrattuali regionali ;>. 

Ne: prossmi giorni daremo notizie più partIco?areg2iate 
e i risultati dell'iniziativa. 

L'impegno di garantire alloggi provvisori ai senzatetto prima della stagione invernale 

Finanziamento del governo per le famiglie terremotate 
11 Consiglio dei ministri » 

nella sedu-.a di venerdì scor 
so ha stanziato a carico del 
bilancio statale un apposito 
fondo da destinare alla rico-
>trazione delle zone dell'Um
bria colpite dal terremoto. 
Lo ha reso noto ieri in una 
nota il commissario di go-

Lutto 
ANCONA — Un grave lutto 
ha colpito il compagno Pao 
lo Orlandini e la famiglia 
Espìnosa. E' morta all'età di 
81 anni la compagna Ida 
Tonelli. vedova Espinosa, suo
cera del nostro collaborato
re. La redazione marchigia
na de l'Unità si associa al 
lutto dei familiari. 

verno dottor Squillante sotto
lineando come il provvedi
mento abbia seguito il pres
sante interessamento del pre
sidente della giunta regionale 
Germano Mairi. 

Interventi a breve termine 
per evitare alle famiglie col
pite una lunga permanenza 
nelle tende ed altre iniziat-
vo di carattere permanente 
sono i prov\edimenti decisi 
dal governo in favore della 
popolazione che durante l'esta
te ha subito danni nella zona 
di Temi. 

Dopo l'immediato interessa
mento dei comuni e della ra
gione. proprio pochi giorni fa 
(lunedi 11 settembre) lo stes
so Squillante ha fatto un so

pralluogo nelle zone terremo
tate assieme al presidente 
della Giunta regionale Germa
no Mani ed al prefetto. Le 
indicazioni della Regione, dei 
sindaci dei comuni colpiti e 
della prefettura sono servite 
ad elaborare le linee di in
tervento rese note dal com
missario Squillante. 

Oltre alla re.il.zza7ione di 
un intervento per togliere dal
le tende i senzatetto, è stato 
deciso l'invio in Friuli di due 
funzionari della direzione ge
nerale della protezione Civi
le e di un funzionario della 
prefettura di Terni per pepe 
rire materiale adatto allo 
scopo. Si tratterà in sostanza 
di alloggi provvisori che do

vranno sostituire a breve ter
mine le tendo. Il materiale. 
appositamente inventariato. 
verrà sottoposto all'attenzx>-
ne del presidente della Giun
ta regionale cui spetterà il 
verrà infatti creato un cen-
compito di deciderne l'idonei
tà e le modalità d'uso com
presi i destinatari. L'impe
gno immediato è in sostanza 
quello di garantire un riparo 
in vi*ta della stagioie in
vernale. 

Gli interventi di ordine por-
manente dovrebbero essere 
capaci, come afferma la nota 
di Squillante, di dare risposte 
immediate in tutti i casi di 
urgente necessità. A Terni 
tro operativo permanente del 

ministero dell'.ntcrno per la 
assistenza abitat.va delie po
polazioni residenti nelle zone 
dell'Umbria e colpite da ca
lamità naturali. Il centro sarà 
posto sotto la diretta respon
sabilità del prefetto di Terni 
ed è localizzato proprio nel 
Ternano in virtù della pur
troppo verificata esposizione 
del terri'orio ai fenomeni tel
lurici. 

Ultima iniziativa decisa do
po gli incontri tra il rappre
sentante del governo e lo au
torità regionali, la creazione 
di una commissione di studi 
che si adoperi per individua
re in tutto il territorio regio
nale le zone più esposte a 
fenomeni naturali calamitosi. 

Una lunga 
catena di 

, messaggi 
per la marcia 

della pace 
Le adesioni continuano 

ad arrivare da ogni dove al 
comitato organizzatore del
la seconda marcia della Pa
ce in programma per do
menica sul percorso Peru
gia-Assisi. L'on. Lelio Basso, 
della sinistra indipendente, 
di passaggio ieri a Perugia 
si è incontrato con il pre
sidente della giunta regio
nale Germano Marri e ha 
comunicato personalmente 
al comitato organizzatore 
che lavora presso gli uffici 
della giunta la sua calorosa 
adesione alla marcia. 

I messaggi di solidarietà 
e di partecipazione conti
nuano ad infittirsi. I! diret-
tivo regionale umbro delia 
lega dei disoccupati CGH, 
CISL-UIL scrive che « il mo
vimento operaio di cui i di
soccupati si sentono parteci
pi ha una lunga tradizione 
pacifista, dettata dai suo: 
ideali politici e di fratellanza 

I ci'.eni democratici resi
denti in Umbria sottolinea
no la propria « fiducia che 
la conquista de".!a pace non 
comporterà soltanto la scon
fitta della guerra ma sarà 
la base più salda del prò 
gresso sociale di tutti l po
poli del mondo ». 

II movimento cristiano la
voratori di Perugia ribadisce 
la « vo'.ontà di pace di orni 
cristiano» mentre azioni 
per il « superamento prozre.-. 
sivo delia divisione :n bac
chi militari » per \\ « con
versione dell'industria ita
liana di guerra in industr.a 
di pace » e per u n i « edu
cazione alla pace come ef
fettiva pratica pedagogica 
sono gli obiettivi che '.e 
ACIJ si pongono 

Hanno inviato ir.o'.tie te-
lezrammi di adesione :! Cor.-
sizlio comunale d: Città del
la Pieve, l'on. P.etro Conti. 
Ernesto Treccani. la direzio
ne rarlcnale dell'Endas. 11 
presidente della prov.ncia 

di Terni Dominici e il sin
daco Dante Sotgiu. 
TERNI — Prosegue inten
sa '."attività de: movimeiit. 
giovani'.: :n preparaz.or.e 
della Marcia della P.ìce d. 
domenica. La Federazione 
Giovanile Comunsta . :! M--v 
v rncr.'o G.ovar.i'e d"".a D-
mccrazia Crisi . a m . la Fede 
razione Giovanile Repubbl.-
car. \. ia F-xleraz ">r.e G.ova 
mie Socialista hanno già 
comunicato la "oro ade.s one 
a". Comitato Organizzatore 
della Marcia. 

« Contro la guerra e le 
sue ideologie — si legge ne! 
loro documento — per una 
rinnovata solidarietà coi po
poli in lotta centro il fa
se .smo e l'oppressione, i mo
vimenti giovanili chiamano 
1 giovani a partecipare in 
massa ella Marcia do'.Ia 
Pace ». Per recarsi a Peru
gia. i'?mm distrazione pro-
v:ncia'e motte a du-pcsizio 
ne, gTaf.iitamer.t-\ autobus 
che p i r t . ranno alle ore 6.30 
da p azza T>c.to. Sempre ai 
la stessa ora a'tri autobus 
partiranno da Narni e da 
Orvieto. Le prenotazioni pos
sono essere effettuate pres
so le sedi dei movimenti gio
vanili oppure presso la Se
greteria de'F Amministrazio
ne Provinciale. 

Città di Castello 

Per le nomine alla Cassa 
di Risparmio la DC non 
dà nessuna seria risposta 
In una nota distribuita alla stampa si limita a d i 
chiarazioni di principio ma elude i veri problemi 

CITTA* DI CASTELLO -
Sulla vicenda della Cassa di 
Risparmio e del rinnovo del
la presidenza, attualmente 
retta dall'avv. Gambuti, de
mocristiano, e giunta a sca
denza, era attera una presa 
di posizione della DC. Se non 
altro per dare conto di alcuni 
quesiti clic il PCI direttamen
te alla DC aveva posto. E' lo 
stesso prof. Polenzani. a no
me del Comitato comprcnso-
riale. a dure una < risposta » 
con una nota distribuita ieri 
mattina alla starnila. 

Ma la « rts|iosta » preferì 
s ic eludere i questi JKT tor
nare su alcune dichiarazioni 
di principio (-sia DC ritiene 
che ogni partito abbia diret
ta responsabilità di fornire 
indirizzi di intervento, di sug
gerire criteri di rappresen
tatività nella locale Cassa di 
Risparmio con una maggiore 
apertura alle forze sociali 
emergenti ») che vanno anco
ra suffragati ÌÌA un comporta
mento conseguente e da una 
n a i e disponibilità a superare 
antiche vocazioni integralisti
che. Vocazioni che traspaiono 
dalla stessa nota del segreta
rio comprensoriale laddove si 
fa riferimento ad « una serie 
di incontri con tutte le forze 
sociali » delle cui indicazioni 
hanno fatto tesoro gli organi 
della DC per la formulazione 
di un documento reso pubbli
co prima dell'estate. 

Ogni partito può program
mare per suo conto, certo. 
contatti con le forze sociali 
ma nessuna consultazione, — 
ecco il punto — per quanto 
ampia e seria possa essere. 
può abilitare una sola forza 
oolitica a farsi interprete uni
ca di un pluralismo di forze 
ben più ricco e ad arrogarsi 
il diritto di designare — ma
gari con votazioni ampiamen
te contrastante e semisegrete 
come in questo caso — il fu
turo massimo dirigente di un 
istituto di credito che ha fi
nalità politiche. E' proprio 
partendo da questa conside
razione che il nostro partito 
aveva richiesto espressamen
te alla DC se « fosse d'accor
do che ogni indicazione per 
la presidenza della Cassa di 
Risparmio debba scaturire da 
Un ampio confronto democra
tico tra tutte le forze impe
gnate per lo sviluppo econo
mico dell'alta valle del Te
vere » e se ritenesse o no 
giusto che « l'assegnazione 
della presidenza della Cassa 
di Risparmio non può corri
spondere a criteri vecchi e 
gravemente dannosi di collo
cazione di questo o quel per
sonaggio. ma deve esaltare in 
primo luogo il rigore, la ca
pacità professionale di ogni 
candidatura ». 

La DC. su questo, non ha 
risposto. Nò forse poteva far

lo esplicitamente. Deve esse
re. invero a^sai imbarazzante 
dovere riconoscere (e non po-
treblw essere altrimenti) la 
limpida coerenza di una po
si/ione politica — come quel
la espressa dal nostro partito 
— dopo avere agito in modo 
diametralmente opposto e at
tendendo. magari, che l'intem
pestivo decreto del ministro 
potesse — come per il passato 
— tacitare d'autorità il tutto. 

Il dibattito non è certo de
stinato a sjiegnersi. E le ini
ziative politiche leso ad un 
approfondimento del confron
to — altro sono in programma 
da parte del nostro partito — 
nulla hanno a che vedere con 
quella che il prof. Polenzani 
chiama e l'antica anima de
magogica e provocatoria nei 
confronti della Democrazia 
cristiana ». 

Giuliano Giombini 

Ad Ancona 

Piazza 
del Plebiscito 

è tutta 
in fiore 

ANCONA — Da Ieri mat t ina 
piazza del Plebiscito ad An
cona è... tu t ta in flore. 

Si è aperta la seconda «Fie
ra dei fiori, delle piante e del
le attrezzature da giardino ». 
organizzata dall'amministra
zione comunale, in collabo
razione con I commercianti 

Anche questa e una occa
siono' che si orfre'Agli an
conetani per « riscoprire » un 
angolo suggestivo della cit
tà. ma il disegno degli am
ministratori va anche oltrei 
« Si vuole far vivere ad An
cona — ha detto nel corso 
di una conferenza stampa 
l'assessore all 'Annona e com
mercio. Romano De Angelis 
— una set t imana di efferve
scenza in questo settore, ma 
soprattutto si vuole invoglia
re i cittadini ad accrescere 
il verde in città ». 

Alla Fiera sono interessate 
in modo particolare anche 
due circoscrizioni: la terza 
che organizza nel centro sto-
lieo la «pr ima festa manna
ra ». cosicché si avrà negli 
stessi giorni della fiera una 
festa nella festa, e la quin
ta. i cui abitanti sono da 
tempo al lavoro per l'allesti
mento dì un parco pubblico 
e intendono celebrare con la 
loro partecipazione la quasi 
ultimazione delle opere. 

Per l'occasione i vivaisti 
che esporranno in piazza del 
Plebiscito, offriranno in dono 
altre piante per il parco. 

Gli organizzatori della fie
ra si augurano che si ripeta 
il grosso successo dì pubbli
co registrato nella passata 
edizione. come del resto gli 
stessi espositori (più numero
si in questo secondo incon
tro) che si sono t ra l'altro 
impegnati a vendere 1 loro 
prodotti a prezzi promozio
nali. 

PERUGIA - Ipotesi per ristrutturare i servizi 

La macchina comunale 
marcerà più veloce 

PERUGIA — Alcune ipo
tesi di massima per la ristrut
turazione dei servizi comuna
li sono stati concordati tra i 
lavoratori dell'ente e l'ammi
nistrazione del comune. 

L'assessore Brando Fanelli 
e gli altri componenti del se
condo dipartimento Giorsio 
Liuti e Carlo Giacche hanno 
infatti sottoscritto un docu
mento con il conv.gl.o d'ente 
de! comune. 

Verrar.no a breve termine 
co-tituit-, fin ba^e all'elabo
rato) grjpp; a. lavoro com-
pi.-t. d.» fu.-.z .-nari, rappre-
Sv.T.ar.ti 3..idacaÌ! ed amrn.ni-
strator; con il compito di av
viare concretamente la ri
strutturazione. 

Per quanto riguarda il re
golamento interno del comune 
si andrà ad esempio a varia
zioni e aggiornamenti sia per 
quanto riguarda congedi 
straordinari e assenze per 
malattie, che per lo stato 
giuridico dei vigili e tutte le 
altre norme che resolano il 
ranporto di lavoro dei dipen
de".; i comunali. 

Aich--' 'a parte salariale ver
rà modificata. L'accordo con 
il consiglio dell'ente prevede 
infatti un riesame del tratta
mento economico sia delle ca
tegorie impiegatizie che di 
quelle operaie. 

Per quanto riguarda i ser
vizi forniti si andrà ad una 
razionalizzazione delle pro
cedure estendendo la mecca
nizzazione e andando a rive
dere tutta la macchina buro
cratica . 

Per il personale ausiliario 
ci saranno novità ulteriori 
sia r.el metodo di reperimen
to desili addetti che nella ef
fettuazione e'*; servizi stessi. 

Ultimo punto concordato la 
«oljzioae d. numerosi proble
mi 'ii: genen<; *- di altre in
combenze relative a sposta
mento e qtialif icazioni del per
sonale. 

In sostanza un accordo di 
grossa portata che nell'attua
zione dovrebbe consentire 
grossi mutamenti nella vita 
della macchina comunale. 

L'obbiettivo, come ci ha 
detto il compagno Brando Fa
nelli. è stato quello di con
cordare un piano globale di 
interventi per rendere più ef
ficiente la macchina pubblica. 

L'accordo ccn il consiglio 
dell'ente ci è sombrata la 
ch:a\e giusta per portare 
avanti ques'a ristrutturazione 
assieme a tutti i dipendenti 
del comune a tutto vantaggio 
dei cittadini e detì'adegu»-
mento della macchina pubbli
ca alle nuove esif « 
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